
























UDINE, 17 OTTOBRE 








i isp notizie sulle disposizioni delle Corti 
da Tui visitate, ci giungono voci aocennanti a rad- 
doppiati “sforzi. della. diplomazia per. dra termino 
alla guerra franca-germanica.: E sarebbe tompo in- 
favi cho, il mondo, civile potesse ritirare Jo sguardo 

di - È 








Ù 
Ristizio, Quindi. ad ogni ‘ora. il telegrafo 
TH ia muovi fatti d’ armi, che i Francesi ‘at- 
di tribuiscono troppo di frequente a sè. favorevoli, e 
N che nel complesso , sono, nuove vittoria prussiano. 
H Così jefi la resa .di Soissons, dopo un’ eroica’ di- 
iosa ‘dij quattro. giorni, addimostra come le sorti 
.. 1] della guerra. pon: sieno per mutare, Che se possia- 

N mo credere ;al, patriottismo. francese, cui Favre e 
di Gambetta, uomi di Stato, seguitano,;a tributare inni 
fi di lode dopo la poctica intonazione di Vittore Hu- 

go, ci duolé.di dover pur troppo constatare essere 
fi codesto patriottismo, nel'suo stesso eritusiasmo, ca- 
gione di interni pericoli: Difatti il telegrafo anche 
jeri ci recava la notizia di ordini severi contro que” 
capii ‘quali!ineno ligìi fossero ‘alla disciplina, e di 
nuffun pracéssoincoato contro l’‘orme; celebre‘ Flou- 
firens, che mirzva, rovestiando il''Governo della di. 
Ufosa,; a:far-rivivere por: la Francia l'epoca’ ‘infau- 
jstissima: delle: Municipalità ‘oinipotenti © della’ cit- 
Si ladine «vendette. Va ' 

Che se la Francia può ancora fare uno sforzo 
supremo, 8 se i, suoi governanti (come oggi ci 
nartà ‘il felegrafo) adempiotio, al ‘proprio’ dovere di 
Afmiato "tata la Nazione, questo sarà un conato lo- 

















Ufficiale pogli Atti siudiziari ed aneniisidirativi 


giro a mali maggiori, avrà ‘reso un 
te al suo paese. . 


‘mo d’altri- Stati europei. Solo ad Atene sembra 


, che colà potrebbe doventare importante, quando la 
Russia davvero fosso ‘intenzionata di gittare un nuo- 


malato del Bosforo. 





LE OSCURITA' DELL’ AVVENIRE. 
Allorquando nascono delle graridi catastrofi poli. 
tiche nel mondo, come allorquando accadono delle 
grandi catastrelì nella natura, nasce negli animi uu 
certo turbamèiito,' una’ inquièta ‘aspettazione  del- 
l'ignoto che'sta sopra e ‘che esce dalle vie ordi- 
nirie. Il teffemioto p. e. rende paurosi gli uomini 
‘al pari degli animali, o li -fa, stupidamsnte rasse» 
Jgnati pd inerti alla propria’salute, 

Così ‘ora, dinnanzi ad un grande sconvolgimento 
“quille ci sembra ed'è la guerra franco-germanica, 
ed slle ancora ignote, mà certo grandi sue conse- 
guenze, molte oscarità ; delle menti, molte paurosa 
inquietudini. degli ‘animi : nascono é lasciano nòn 
«pochi ‘sfiluciati 6 ‘tristimente presaghi dell’avtifire, 













valli devole per la storia; ma non, crediamo ad effetti 
cel utili: ‘di questo provo amento della sanguinusa 
San lotta. ‘I tbitacoli della ‘prima Repubblica, e l’azione 
colli atiricica. del'’btimo’ Napolediie pon sì -riprodurranno 





néi 1870, dicchè-gi rersarj- ch'voggi 
Fraticig, sono - molio ‘diversi "da quelli chè 
ebbe negli: èsordj della’’sua gradito rivoluzione, e 
orti si fece’ accorfa che, lo. manda "il geii> mili- 
fase @ politico ‘di'quegli‘nomini ‘chè alla fine del 
passato suolo seppero'trarla “i ‘Salvamento, e con-. 
durla ‘sui ‘campi ‘della “gloria. Qui&di 1 Europa ‘af- 
Fi fretta col'desidetio lora in cui verrà segnata l 
; 14) paces ein questo 46nso”i diati di Londra, di Vien-' 
sli na e di' Pietroburgo %j ‘esprimono ‘quasi ogui giorno. 
È Dunque se il sigiior T'hiers, reduce’ dalla sua mis. 
{ sione, riescirà ad indurre i governanti di Tours ad 
tl] accettare le conseguenze, de' mali: presenti, per-isfug- 


— APPENDICE 


Notizie sul'primo Concorso Ippico 
Provinciale, ch’ ebbe Inogo in 
Pordenone nei giorni 6, 7, $ del 
corrente mese. |; x È 


































$ palo i ol à 
La Deputazione, Proviaciale; come arinunc.ò col- 
ri fli’avyiso 19 settembre p. p. «N. 2643, cieggeva la 
19] cià di Pordenone. a sede del primò concbrso ippico - 
ei a premj pel 41870, o: delegava ia Commissione ip- 
(SE pica friulana a; costituirsi 10, Giurì per 1’ aggiudica. 
zione dei prem) stabi momontagti alla somma di 
lire 1400, somma prelevata dal'fondo delle 25 mille 
lire assegnate. alle premiazioni . per, altri concorsi, 

che si ripetéfantò annualmente ‘stoo al 1879. 

Nel giovedì, giorno destinato all’ accettazione dei 
capi cavallini cònéortenti a questa mostra, si ritrova- 
tono collocati negli opportuni locali della Posta vec- 
E chia di Pordenone N. 21 cavalle madri seguite dal 
rif lattonzalo, ciascuna: occapante ‘un coriveniente lioxes, 
di 6 20 puledri di due: anni riposti in altra scuderia 
Hi Vicioa, 

Anche da un ‘primo ‘e superficiale esame degli 
fi cquipi. esposti : si poteva argomentare come questo 
concorso dovesse riescir degno di particolare atten» 
«Bi zione, non tanto per il numero degli individui espo- 
isti, quento «per' ls prerogativa di cui più o meno 
andasano, in.generale forniti. 

Netvenerdì successivo il preside sig. Siuseppu Morelli 
daRossi; ed il.segretorio nob. Nicolò Manca, il sig. 
Segattie lo scrivente si’ riunirono in Giurì ondo procè- 
dere all'ispezionedegli equini presentati, incominciando 
dalle cavalle madri,dal.gruppoetle quali si fecela scelta 
di 8, trovate migliori: sotto ai puito- di vista dello 
forme, dell'età, della razza, e prendendo pure in 
considerazione lo sviluppo e:le altre qualità este- 
nori del puledrico lattante, di' ci «ciaszuna veniva 






pes 


'é' quindi incerti’ éd ‘inerti. 

Ma e’ è un proverbio cha dice: Fa. quello che 
devi, e non darti, troppo. pensiero del domani, 
uî Questo proverbio:-pravien 
rienza delle icise di questo ‘nionto : è° 1-codi 
uésia, che'‘inché ‘i grandi “avvenimenti mondiali 
obbeliscono a certe leggi generali che si sottraggono 





all’ azione degli 1n-lividui- e che si mettono a posto, , 


per così dirg, senza gi noi, e che ciascuno deve 
trovare nella coscienza propria certe regole di‘con4 
dotta, che, sono le< migliori, perchè lo appagano-col 


sentimento di un dovere adempiuto e voluto ademt- 


piere. ! i 


In mnerzo alle nostra fortune ita'ian‘, che rendono 
I. °° _c_r__crr_1TIK 
vigoria, ne furano' scelti 6, riservando il giu fizio 
definitivo «li queste due classi al'giorno successivo. 

A sera la Comìnissine ippica fu gentilmente in-. 
vitata ad an'‘larito banchetto 41 quale convenaero 
60 e più commensali, fra cui gli onorevoli Rappre- 
sentinti Muvicipali. La Banda, cittadina con festose 
arzoonie rese ancor più brillante il conviito, e lieti 
brindisi si successero sieno al suo compimento. 

Nella mattina del sabbato la Commissione era, si 
può dire, completa essendosi aggiunti i sig, Toniatti, 
co, Rota e co. Trento. H cas. Sindaco diede ad essa 
comumeazione:- ch» ‘a. Giante metteva a dispos!- 
zione del Giurì :la somma di L. 200 onde fosse 
eragata io nuovi prewj; ed il Giurì dopo breve di- 


sessione, decise di dividere detta somma in dee 
promi di L, 100da destinarsi a due cavalla madri. 





Passò quindi concretando, a determinare, quali fos= 
sero gli individii etuidi degoi del premio, 6a quanti 
si dovessuros lorgire leùenzioni onorevoli. Restareno 
quindi definitivamente’ premiato te cavaile deisignori 
Galvani Valentino, Lay Francesco, Saccomani Vin- 
cenzò, Panigei C, Nicolò, Salvi Luigi, ed ebbero nien- 
“zione onorevole quelle di‘ Foramiti Edoardo, Cen- 
tazzo Antonio, Biasin Luigi; e premiatii puledri del sig. 
Lay Francesco, Panigai C. Girolamo, Querini nob. 
Alessandro, 6 con menzione onorevole quelli di Salvi 
D.r Luigi è Saccomadi Vincenzo. Ta i 
Lia Commissione fu unanime nel dichiarare ch», 
confrontando ia presente esposizione colle precedenti, 
cioé con quella di Udine ch’ ebbè luogo nell’ agosto 
4868; pella qualo ofano stanziate L. 4000 e varie 
medaglie, ed a cui ‘potevano concorrere Aulti gli 
equioi del Véneto, e con quella di Pslmanova dello 
senrso anno, per li ‘quale fra premj governatiri, 
provinciali e quello’ offerto dall’Associazione Agraria, 
si giungeva’ allo somma di L' 2380 e fatto calcolo 
che in questi dì Pordenone solo due categorig di 
equini otandò contemplato e che la soimma era li- 
muata a L/ 4400, S1 deve ritenere che in questa 
non solamente vi fn:una proporzione con aumento 
nel numero dei prodotti esposti, ma anche un gran- 













accompagna ta, a e: 

«Passarono quindi in rasségna i puledri d’aoni 
fdei quali, dopo esaztinata da: taglia, l armonia delle : 
Aproporzioni. e la.razza, ed espéritnentati ‘al trotto ‘ 
Monde arguirne, per quanto era possibile, la loro 
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Sa 


do immegliamibto nelle lerò rispettivo qualità. 
Ideve attendersi ‘il ‘miglîdramentò della nostra razza 
‘cavallina, ce n’ erano di veramente distinte, quasi 


e ‘Marled 18° 


ci entita 


‘ POLITICO =' 
7 lieto per is Tm 


sarvigio eminen- 


Nulla che meriti la pubblica attenzione, sappia» 


prossimo lo scioglimento della Camera ‘ed un rim- 
pasto rrinisteriale. Ailo quali vicende interne della 
Grecia. sismto. troppo abituati :per dar loro un’ im- 
portanza che non hanno, almeno per questo mo- 
mento, Però. nell’avveniro: siffatto stato di cose an- 


vo allarme in Europa, affrettando |’ agonia ‘dell’am- 


Fra le cavalli fattrici; dilié quali specialaiente 


Ottobre 1870 


i 
ast 










pensibrosi per un 
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| troppi spensierati, altri diventano 
-.oscuro avvenira. della politica europea. 

Che: cosa è questa Fraùcia fino ‘a' jeri Cosi po, 
vadé, che si lascia abbatteraa quel. modo? 
arà delle Nazioni della razza latina ormai de- 
0. al confronto di quelle dellarazzi germinie:? 
Che ‘cosa significherà per ‘noi ‘questa “potente' Gs.r- 
manica, che’ vorrà dominare 1 Earopa? Ed il colos- 
so del'Notd non è ‘desso una ininaccia, che perdo 
sulla civiltà e sulla 
Queste ed altre ‘simili domanda -si odono fare, alle 
quali vogliamo fare una sola risposta. 

Noi non siamo nè fatalisti. come‘va Tirco, né 
quietisti come un cappaccino,e crediamo che in qual- 
che parte almeno ì’ individuo abbia potenza a de- 
cidera del proprio destino, ed opiniamo col Re d’{- 
talia, che ormai i destini della nostra Nazione sieno 
in mano degli Italiani. o 









Pare dobbiamo dire, che non si deve inquietaisi | 


‘itroppo ‘di ciò ‘che accade fuori di noi, e su cui'nan; 
si estenile l’azione ‘nostra, 6 non si potrebbe dai 
noi. volendélo;. impedire; ma clie dybbimo però. 08-! 
‘‘Servare per provvedere a noi- medesimi @ fare îl:do-! 
vere: nostro, o Su 
So da catastrofe Hi Francia, ss ‘il' presente abbat- 
i nto; di uba' gési graride Nazione, se gl’ inattesi 
dog! ‘anditmenti della Germania, 40. la nube minac- 
_ciosa «del, Nord .ci. riempiono di--stupore; noi dob- 
biamo. però; pensare; che quando 1° uomo” viole for- 
stemiebte, “tatito” vale! aliri quanto’ altri, ‘e che c’ è 
! per I° individoé italia ” 
gola. sicura. di condotta, -un dovere nel cuizademt» 

























và. ftinquillimente Javorare. ha 
I Come individui: 6 come Nazione ' bisig 
gliersi in'sò stessi, esercitare ed accrescerò le pro- 
prie forze, il proprio valore, moltiplicarsi coll’azio- 
ne, cercar di valere quanto e più degli altri. 
Accrescere la potetiza morale, inlelletivale. e fl: 





Li 


sita di ‘ogoi individuo, associarla a quella ’ di ‘altti 
individui nell'azioné, ‘farla concorrere alla grandezza 
dell'intera Nazione io un lavoro costante 6 concor- 
de per il. comune vantaggio, per la giustizia io tutto 
e con tutti: ecco la regola, ecco il principio, nella 


tutte in buona età; ia fattì sene notarono 7 dai b'ai 
7 anni, 410 dai 7 agli'#1, e 4 dai ‘12 e più. 

Preponderò il numero delle cavalle di razza’ fria- 
lana, raggiungendo la proporzine di 2/3 della espo- 
stéè. Il Maggior contingente venne .dato dal Distretto 
di Pordenone, contingente che arriva cltre alla metà 
dei prodotti presentati. Riguardo ai puledrini lat- 
tanti, si può dire che non ce n° erano' di mediocri, 
mentre invece vennero notali non pochi aveati ua’ 
precoce sviluppo, con forme tarchiate e dotati di 
molta vivacità, Segnatamente i, prodotti. dall’ incro- 
ciamento di cavalle indigene con gli stalloni di raz- 
za inglese primeggiarono per le prerogative «di nin 
accrescimento antecipato, per robustezza di taglia 
e membra vigorose. E per riguardo al tipo friulano 
ed alla prontezza di sviluppo si distinsero i figli 
dello stallone friulano Parigi di proprietà: del sig.' 
Salvi, ed anche io minor grado quelli del ripro- 
duttore governativo Furlan, Si ebb= invltre motivodi 
ammirare il puledro iptiero del pr: Lay ottenpio | 
mercò |’ incrociamento della superba sua cavalla 
ungherese con lo stallone oricatsle  p. s. che tre 
anni fa si trovava alla stazione di monta in S. 
Vito. Questo pulèlro ritraeva sì fattamente il 
tipo paterno da sembrare un vero arabo, e la per- 
fezione dellé sue forme andava del pari coll’elèganza 
ed al brio del suo portamento e de’ suoi movi. 
metiti, Per vivacità e vigoria vengono incontrasta. 
bilmente dopo questo i friulani puri, nei quali si 
scorga ‘subito: qual aobile saague scorra nello. loro 
vene. 

Meritarono poîencomii dalla Commissione qualialie- 
vatori attivi ed intelligenti i signori Saccomani Via- 
cenze, Salvi Luigi e Lay Francesco" il primo spa». 
cialmeote che sino dal 4868 ebbe la medaglia 
d’ oro, per nn gruppo di 42 poledri friutani pre» 
sentati all’ Esposizione ippica udineso. Questo pos- 
sidente si attiene peli’ allevamento al sistema di 
mezzadria, sfidando le cavalle già coperto a’ suoi 
affivuvali. Queste sisferrano e si tengono sotto qual» 
che sorveglianza affine di accertarsi che esse non 
vengano soltoposte a’ lavori e che luro si appresti | 
il necessario geverne. 1 puledrini continuano, ad es- 
sor lastiali sino ai tré anoi presso 1 villici ch’ eh- 
bero ip consegna le giumente; quindi vengono sti= 


‘eee nn —_ dre gr 


è n Pi è. n i da 
Varatti) Via Manzoni. presso il Teatro sociaiéiN: 14%roi 


libertà delle Nazioni europee? | 


: | iosturano’l’avteire colla minaccia:di oto 


si può riposare tranquilli, o piuttosto si ‘ 







































——‘ImeetIàQA“ CREO I irebitii x 
-Bsco.tutti i giorni, accottuati î festivi =i= Costa per un anuo antacipate Ì ini (ax 
o.par un trimestre it. 1. 8: tanto:poi Soci di Udine ‘che per quelli dollà Provincia e del'Regno ; por gli altri Stati | un'dunuerò arfotrato cent. 20,— Le inserzioni nella. quarti pigina'cont: 20) 
sono ds aggiungersi lo spese postali I pagamenti hi ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udise in Casa Tel- T' non iffrantate, hè si teitituiscono manoscritti. Per gli apoficî gi 
Adi î î 7 cs 7 7 SEA 


propio £ LL 
cui.altuazione possiam 
‘per l avvenire. 

-|' Forza'di' volonta ‘@ 
+ banno prodotto” 










occasioni ‘che ci vei 
st 


‘di'adbi 



















ONSorZI 1 . 
enerate di. : 





dotati, atti ad-agui.opea, non potranno divatitàre real: 
- ‘merite. padruci, deî: Joro destini ‘e spéràr ‘béne rich 
dinanzi allo «spettacolo delle. catastrofi. Spaveritoso? 


conchisione ;inevitabi 

,; adesto. ‘come. sseftipre: © 
volontà; molte sitdig, 
la ‘di “anithi è iiostizia,, 
gi ospera, grande. (6 :potenta;. 
temere nè Tedeschi, nè Slavi, \ma pot 
:tribuire al ‘progresso di 
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tere la>rettòrica è le ‘partigiatiori 
-avere' fatto "altr che' actrescere la 
‘bilità. ‘Roma è via, ome, grande, 
“venta co la sua stessa grandezz: 
«comparire: piccoli: mlti è uomi 
tengono. Dinanzi al grani 
totti abbiamo ‘bisogno di. 











maii e riticati nella  scuderii 
passare, dirò così, da una vitais 
stao di domesticità. g_ poscià . esberi 
I vero al segaor Saccomani merita è 
encomiato, psrchè unico che:s: 
ia Provincia. all’.allevameoto: ‘deg 
* indigena, e. .raggiuoge lo scopo 
* deve preliggersi | industriiot-,' quello 
dagno. no sog cat sal 

Il suo esempio viene già -da «altri 
ristretta, imitato... e:'vî sono snche” 
mostrano .il d-sidàrio divitenare. ilel 
la; propagazione e.le chielona ai 1oro' psdro! 
fanno il caigolo chei In cavalla «edi “puledro 
non costa;quasi nulla mantenandali: : col «pascolo! @ 
col foraggio. rifiutato dai, hovini, quiadi ad assi sem: 
brà denaro regalato quello che loro: ‘spét 
vendita del. puledro, .,., 

E poichè il sig. | 
tare j° efficacia, degli 
friulane cun i m. è. ‘inglesi 





da 






















dellé ginmenia ‘per destinarlaad accoppiarsi ‘piatto: 
sto ad uno cha ad altro dei cavalli. riprodattori; 
cercando così un perfezionamento: mei. prodotti ‘cas 
vallini, a'lora oltre all'economia della produzione, Figli * 
avrà anche il valore aumentato del. praddtto che 
il solo mezzo per cui l’iodusttia equina ‘pudac 
crescere e prosperare» i LELLO 
- Sabbafo, al: tocco, sul piaz dell stazione, .: 
avvenne la distribuzione’ ‘déi* premi cell” iitertanto 
dell’’onoravole cirica-Rappresententa, e così terdiidò. 
questa)festa ippica che fascierà ‘nel Giurì vnî'grata 
ricordanza; sia per'il buon esito -di quasto icoricoîso; 
sia per.la cortesi accoglianze ricevotè: dalla’ cittali | 
nanza -di Pordenone. Faiti che iorasnd ad ‘onor i 
ancha del Provinciale!Consiglio, perché aidimostradio | 
‘quanto sia stata saggia ed fruttuosa” Hi deliberàziò. | 
ne di stanziare uns. somma sì rilevate ‘ad 'incorag. 
giamento di un così prorrido ramo-d’industria. 
Udina, 13 ottobre 1870; È INNI 



























È Il Medico< Veterinario 
n Zuaziti 








dobbiamo initialzarci moralmente od ‘intellottualmonto 
per non far ridere il mondo di noi, Soprattutto..ri- 


cordiamoci che la crittogama del quietismo no 
vince che per una provvida 
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LA GUERRA 








:. corrispondenza arrivata coll’ ultimo’ pallone : © 













«> egoellente 
ag 





«quia l'inani 
< Questo teridonze ; 


che anima la truppa ed i mobili. 
riti forcnanò ‘in'aritiata 












labile. 








45 nerd 
“triforniti. di viver 
he ‘térroino” 
“La msrid 







3 loni' sonò giorna- 

a ‘guaritia nazionale ‘: comincia ‘a: 

L’ elemento.bretone surroge.i: corsi ‘déll’ im- 
ì 1ò tutto a sono dappertutto, |“: 

ia privata. fa meraviglio ; e, supplisce ad 

loi ‘fibbrichiazio cannoni 6 mitragliatrici 

n° tale: quantità; ‘che ‘con ‘tutti’ 'î' vositi me 

- antichi, voi sareste. soperati. ‘Noi prepari 
anti. Niente manca, nè «carbone, nè: metalli, ‘6° 

to Rna enorme 

a’ parlar 





















rato .dall finestre, delle: case 
non possiamo. ora, verificare 
fattos. ma “aritmetténdo, che 









agliav:polisaegiustifitarsi, Aldudi ‘contadini 
0 si ‘presa vdel loro. villaggio ‘non’ pos- 






gio, che i turcos. 






crudeltà inutili. ». 





corrispondente. ha inteso dire da «ua igiovane chi- 
rurgo pitano Brackenbarg, che ufficiali di alto 
ono ‘alla .#ua ambulanza: e"cercano impa- 
ei: cavalli.; Essi. mangiano ‘anche, sotto pre: 















provemei 
chirurgo dichiara che. i: Prussiani ‘si erano spesso 
vantati in sua pgesenza degli stupri commessi ‘di 
loro su- donne francesi, .. ir Eve tì 
5 Noi t31miamo; dice la. Pall - Mall ‘Gazette; che 
in alcuni casi queste millantetie: non sieno che 
troppo fondate. Tuttavia ciò: non basta; 
nare tutto l° esercito prussiano in massa 
Un’ accusa meglio fondata è la © distruzione gra- 
tuita della :propriatà privata. Il racsonto'che fa Aza- 
mat-Batuk:di ciò ch'ei vide sulla stràda da Sedan’ 
a Carigaan, riproduce esattamente li déssrizione data 


nell'opera recentemente ‘pubblicata dal : generale |: 


Mercier, dl Giornale della Campagna ‘di Waterloo, 
della distruzione ‘ commessa -dai Prissiani' nella :loro'' 
marcia; su‘ Parigi-nel:1848; To sfido chicchesia,, 
dica .il corrispondente dell.‘ Pall Mall’ Gazette, a 

trovarmi su. tutta “a ‘suddettà’ strada 4 una ‘casa cho 
non sia statà' saccheggiata da cima’ a fondo, e ciò 

non solo: da sbldati isoleti; ima da ‘bande ‘canside- ' 
revoli comandate: dai-.lora- ofticiali che paretano aver ‘ 
niolta : inclidazione . per -il‘‘vasellame” d’ drigéoto, i 

gioielli: ed imerlettisan si del tn net e: 
«Hans. Wachenhausen scrive.da Vorszii= 








— lì sig. 








les alla ‘Guzzetta; di Colonia :.......;: ;. 7 


6 Gli è 
che si com 
do'iuttì. gli,uomi d 
bauimento, sì avrà la: guerra delle donne, - tol .ve> 
leno ed il pugnale; cor tradimienti;.e gli agguati! 


er 


ig Ci si. detesta cordialmente! Le done . vestono * 
a gramaglia, e:la più brutta, non si degna nemme-.. 
no di cencederci uno sguardo. Le vecchie hanno le-. 
a occhi. Nel. mio.albeige, le te signore 


lagiime agli, 
che stanco al banco si nascondono Ja testa Îra Je 
Scani e piangoro, A mala pena ottenete una rispo- 








— Il Constitutionnel ha da, Parigi la seguente. 


« Lo spirito, della città di Parigi in riassunto, è | 
Una piccolissima minoranza “spiaga. alla” 
i; “ma l’ivninensa . maggioranza, 
della. popolazione, reagisco . contro. 
S'è. uiaione, La. trasformazione è 

radicale dopo la vostra partenza, 6 vi assicuro che 
02 9n potete; avere idea. della: guardia:.nazionale ; ‘essa 
“è amuìrabilé per risoluzione e coraggio ;: è quella 
ili, -Questi .tra, ele= | 


yLa!sittàè ithprendibile ‘e’ non si’ arrenderà che | 

famoso ila qui .a I non siamo: soccorsi e 

uto..consiste; qui; e ‘voi vedrete 
ae 

ea. tutto, quello 


prendervi 






3” Questi 






Miori“crediatno come’ tale' ‘misura 








tà di abitanti inermi,.ma , 


It gio fosse. pu-. 
randi! perdite’ da Far subiré ai ‘svi difen. : 
bruciare: donne e: fanciilli non' è“ più |. 
sì. puramente, e semplicemante un mias= 9 di È 

tO | Spetta; ‘ai fatti. decidere sé esse siano oppur no con- 








| giudicare délla- loro qualità, : le: provvigioni |. 
nienti. dall’ Inghilterra per: i.feriti.. Lo' stesso | 


per':condene, Îtizia che. sia stato fissato il'giorao della convocazione 


“quando. i -Prussiani entreranno «in Parigi © 
incierà per davvero, ci si. dice qui.-Quan-:. 
mini: saranno. morti.o: fuori. di ‘come © 





sia nella via, Dovonquo troviamo segni di odio a ili 
bbia, ed i fanciulli fuggono al nostroavsiciaarsi» 


= A Parigi sì è distrivuito allo” guardio mobili 





proneme, età e domicilio di' ciascuria: guardia, che 
oWrà' cucire quella carta nolla sus” © Inui 
tmodo-sarà fao'lo' identificare! i°-morti e 


“ —Il giornale | Eures annunzia cho furono ‘arre= 





prussiano dei convogli di viveri,;di foraggi di ha- 
stiame, dei quali uno solo si componeva di ‘183 


nemico, 


“Francia si ‘rendono colperoli di questo tradimento 
alla patrie, e reclama conîro di essi  energiche 
* misure. 


— La Weser-Zeitung annunzia : Da varie notizie 
giuate a:Brema si pnò conchiadera che la francese 
ha, ol ebbe. intenzione di riparare alla sua poco 
gloriosa. inattività. durante 1’ estale con un qualche 
‘colpo contro le nostra coste. Fra i lastimenti che 


‘parecchi bastimenti piatti; ad ariete si anotucia, 
altra, di ciò, che una secouila e più grande squadra 
| di: fregato corazzate era in viaggio verso il Mara del 
Nord, ma che fu-obbligata. a. far ritorno in seguito 
a una notizia recatale in Inghilterra da un avviso a 
‘vapore’ francese; La Zéher. Prov, Zeitung dico avere 
notizie ‘autentiche ‘da ‘Holgoland, secondo le quali il 
numero dei legni da guerra:francesi colà comparsi 
ammonta a ventiuno. Fra questi vi sono parecchio 
corazzate piatte e, varie fregate. 





ITALIA 
ot Gr anta ! 
Firenze. 
1FGNZG 3; : , 
.. Par che la pressione: di, colora che consigliano il 
‘Pontafite ad abbandonare. Roma abbia . acquistata 
* maggior forza, in'’questi ultimi giorni nel Vaticano, 
‘e- che Ja possibilità'Ui quella partenza non sia più 
-così improbabile,’ comò finéra pareva “chè' fosse. 

Ciò che accresce la verosimiglianza di quel pro: 
“supposto, è il fatto. seguente. | Il nostro Governo. è 
stato interrogato da alcuni. potentati, esteri, se esso 
‘sarebbe'dispostò ‘a ‘consentire al Papa la facoltà di 
«antàrseno- via da Rotha. Naturalmente’ il ‘nostro Go- 


Scrivono da’ Fireriz: alla Perseve- 





‘{ verno «ha risposto = 6 ‘non-poteva' rispondere al- 


Argenti ,—=, che-il Papa; non essendo” prigioniero ‘e 
godendo di ‘tutta la pienezza del,suo. libero arbitrio, 
poteva rè ‘dove. meglio gli aggrada. |». 

ta" domanda’ è ‘stata fatta, perchè realmente 
Pio-IX intende attuaré il disegno della ‘ partenza ? 
‘oppure ‘ess4 era un'modo' ‘indiretto per costringere 
il Governo italiano ad ammettere il fatto. all'intàtto 
immaginario della cattività del Papa? Il dubbio îa= 
tornò all’esattezza dell’una o, dell’altra di queste due 
"indazioni*non è fuor di ‘proposito. i 

- ‘Sì aggiange ‘che qualora il Papa andasse via da 





Roma,.si:recherebbe ad Innspruck : altri pretendono }_. 


che l’Arnim abbia avuto dal Papa la promessa, che 
qualora fosse per allontanarsi dal Vaticano, ‘si re- 
cherebbe 0'a Colonia o ad Aix-la-Chapelle. |, 
Notàte bene ‘che’ natro, 6 non ‘faccio pronostici. 
Il debito mio è di riferirvi le voci che corrono. 


formi al vero. 

sn-.Leggesi- nell’. Zialie > 

:Irministri si. sono riuniti a conferenza ieri mat 
tina alle ora 10 presso il: !Miaistero degli esteri. 
Thiers. vi assisteva, 


—Una' parte iella Casa' militare di S. M. il Ro 


i lascierà ‘Firenze. giovedì per recarsi al campo di 


Somma. - | ; 
— L' Indopendance Italienne) dica che il generale 


«Cialdini ha fatto uoa visita al signor Sènard. 


-—_ :Si annuncia che Giuseppe Mazzini sta per 


! partire: alla volta di Roma. 


.— Abbiamo ragione di credere prematura la no- 


del Parlamento. .. . - 

Il ministero non ha ancora presa alcona risolu- 
zione; è probabile che ‘il Parlamento verrà convo- 
cato verso le metà del mese prossimo. (Opinione) 


— Îl signor Thiers partirà posdomani, martedì, 
per far ritorno in Francia». (11.) 


— Un decreto reale dichiara sciolto esercito 
‘pontifitiò e te pone gli Ufficiali in aspettativa :per. 
riduzione di corpo, (|... a 

“I prigionieri indigeni di bassa forza già aggregati 
a varì corpi dello stesso ésercito vengono ora defi- 
tifamente asseolanti colla seguente formola: Prove- 
niente dalle’ sciolte truppe pontificie. 

L’assento durerà tre anni per tuiti i corpi; solo 
pet i firma dei carabinieri avrà la dorata di aanî 4. 

I gradpati saranno ammessi, col loro grado, salvo 
a ‘definire l'anzianità allorquando sr abbiano i de- 
cumenti nce: per iscrivere ai ruoli i loro ser- 
vizii apiecedenti. - n 


i a IleommiBline “È tornato da Roma. Ci si 






|| iassicura chie. egli sia qui giunto recando poco liete. 


impressioni sulla probslitità di venire 2d una qual- 
‘stai .comvilizzione ‘col papa: e che egli abbia dovuto 
persuadere, vederdo ds vicino le cose, che il solo 
mezzo ‘per giungere 2d un accordo cel Vaticano, è 
quello di dismettére eflaito il persiero di qualunque 
trattati PI (Corriere Italiano). 










una piccola corta, nella quale sono inscritti il nomo 


stati gl’ individui cho conducevano. varso le linee. o del 0 e paria 
; X Pila mandato: anche.una letlera-circolara a tutti gl’im- 


buoi. L'autorità s'impossoisò puro di lettera che.. 
stabiliscono perentorismente la loro complicità col” 


Lo stesso giornale dice che molti contadini in. 


trovansi.'già nel Mare del Nord vi sarebbero anche | 


« doveva sebtiro più profondamente d’ogni aliro 


Btoma. Loggesi ia una corrispondenza da Roma 
sall'Opinione: ©’. g . 

Gl’impiegati negli uffici di Roma sono assi ago» 
montati dol lungo orario muovo che gii è stato ap- 
plicato al ministero delle finanze. Il sigaor Giaco- 
molli, cho regola il detto miuistero, hi trovato cho 
la scrittura::darretrata della bagattella di quattor- 
“dici‘anni, e nell’allungare Vorario, come ha fitto, ha 
“detto che deva essere messo in corcenta pel primo 
giorno dell’anno nuovo: figuratevi lo shalordimento! 





piogati delle provincie per avvisa- loro che debbono 
le ammioistrazioni varie far tutto cavo in questo 
mìfdistero, 6 per inculcare solorzis. Avrete veduta 
questa circolare nella Gazz. Ufficiale, nè troveroto 
da farle biasimo, . 

 L'affizio. postala che al tempo de’ preti era so- 
| Jamente tollerato per mera condiscendenta e ammi- 
nistrato con disprezzo, si viene regolando come me- 
rita l’importanza che ha in un paese civile. Il nu- 


| mero dé’ procaccioi, i quali portano le lettere a 


Casa, è stato triplicato, ed a questi è assegnato ua 
salario détorminato, sgravando i privati della tassa 
enorme di ciuque centesimi per ogoi lettera. Le- 
.vando dal cortile della posta quelle cancellerie della 
reverenda Camera apostolica, si possono avere la 
stanze occorrenti per tutti: i nuovi uffici e coprire 
di cristalli tutto il cortile medesimo a somiglianza 
di, quellidi Torino e di Firenze. So che il Giacomelli si 
occupa. anche. di questo, e che fra pochi giorni si 
avrà .l’uffizio dei vaglia postali par tutti, come si 
ha già pei militari. 


— Abbiamo da Roma i1 data del 46 corrente: 
Con decreto di ieri fu costituita la seguente 

Giunta comunale per Roma: . i 
Principe ‘Francesco "Pallavicioiî, presidente — Vio- 
cenzo Tittoni — Pietro Da Angeli: — Avv. Giu- 
seppe Lunati — Principe Filippo Del Drago — 
Conte. Guido di Uarpegaa — Augusto dei Principi 
Ruspoli. — Questa Giunta entrò subito in ufficio. 
n 5 (14) 

= Leggiamo, nella Gazzetta d’Ztalia: 

Siamo informati da Roma che il sommo pontefice 
“in questi ultimi giornì ha diretto un’enciclica a tutti 
î- vescovi «dell’orbe caîtolico, nella quale invoca l’a- 
iuto di tutti:i ‘Governi e di tutti i popoli; protesta 
contro l’occupazione: .subalpina fcome ‘ violazione di 
«tutti i diritti, e;,.contro il plebiscito romano come 
comù mal.trovata e peggio recitata; e final-’ 
ice he il papa, finchè non sarà dall’angelo 
di Dio liberato dalle prigioni di San Pietro, sarà 
sempre schiavo. e:non polrà continuare il Concilio 
«ecumenico, che dal giorno dell’invasione è sospeso. 

Chi leggerà questo nuovo documento pontificio, 
‘comprenderà che la' politica attuale del Gabinetto 
italiano spreca il tempo finchè ricerca il placet della 
Gorte:di‘- Rota; ma che deve invece con una di 
quelle: grandi rivoluzioni civili, che hanno epoca 
nella storia,.. mettere. il. papato,-*indipendantemente 

è sua.immediata acquiescenza, in Quelle condi- 
zioni, ip‘cui il'vivere e il muoversi gli siano non 
tanto possibili’ quanto facili a convinzione di tutto 
il mondo, tata 
— Il revererido Don Margotti è divenuto confi- 
dente del papa e del Vaticano, con cui è in attivissi- 
ma corrispondenza. (14.) 


1. == ‘Ci. viene: assicurato che Pio IX -non mostri 
attualmente .nessuna «intenzione di abbandonare il 
Vaticano, quantunque i suoi consiglieri non cessino 
un momento di stimolarlo perchè si rechi all’estero. 








- — A quanto narra il Tribuno, la notte scorsa 
ebbe luogo alla stazione il sequestro di una trentina 


* di casse che da Roma si spedivano ad un ex uffi- 


ciale delle trupps pontificie 1 signor De Maistre. 
Vi si riuvennero delie armi, una bandiera 6 delle 
carte importanti. 


ESTERO 


Francia, Leggiamo nella Gazzette du Midi 
il seguente proclama del copie di Chambord. 


« Francesi, 


+ ® Voi siete di nuovo arbiti delle vostre sorti. 
Per la quarta volta, in meno di un mezzo secolo, 
le. vostre istituzioni politiche si sono affrante, e noi 
siamo' in balia delle più dolorose vicende. La Fran- 
cia deve essa vedere il termino di queste agitazioni 
sterili, sorgenti. di tante sciagure? Durante i 
lunghi anni d’ un esilio immeritato, io non ho mai 
permesso un gioriio solo che il mio nome fosse una 
causa di divisione o di torbidi: ma oggi, che esso 
può essere un pegno di conciliazione e di sicurezza, 
fo non esito a dire al mio paese che sono pronto 
a-sacrificarmi intieramente al suo bene. 

« Sì, la Francia si. rielzerà, se, illuminata dalle 
lezioni dell’ esperienza, stanca di tante prova infrut- 
fuose, consentirà a rientrare nelle vie che la Prov 
videnza le ha segnato, Capo di quella Casa di Bor- 
bone che, coli” aiuto di Dio 6 dei vostri padri, ha 
costituito Ja Francia nella sua possente unità, io 


le nostre disgrazie; e a me più che ad ogni altro 
spetta di ripararle. Hl lutto della patria sia il segna» 
le del risveglio 6 dei robli slanci. Lo strapiero 
sarà respinto, l'integrità del nosiro territorio assi» 
surata, 56 EoÎ safpiamo porre in comune tolti i 
nesiri sforzi, tutti i nostri secrifizi. 

« Non lo dimenticate ; egli è col ritornare allo 
sue tradizioni di fede e di onere, che la grando 
Nezione, affieroiita un m: mento, ricupererà ja sua 
Potenza 6 la sua gleria, Io ve lo diceva testà; go 
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vernare non consiste nell’ adulara io passioni Bf del 
popoli, ma nell’appoggiarsi sulle loro virtàt vj 
« Non vi lasciate più sedurro da fatali iMaziog| per 
Lo istituzioni robaldi[icine che possono corrispy.iBi tini 
dere allo aspirazioni. dello sociotà nuove, non po, gli 
ranno wai radico sul nostro vecchio suolo mon.’ 61 
chico. ” fori 
« Convinto do’ bisogni del mio tempo, Uri MIE 
ogni mia ambiziono nel fondare con wi un Govary 8] 
veramente nazionalo, avente il diritto per bay, 
| done.à per mozzò, la grandezza morale per iscop, fl - di 
« Cancelliamo fia ia momoris delle nostre dll cip 
scordio pissate, tanto funeste allo svilupparsi di ) 
vero progresso e della vera libertà. bu 
e Francesi, un solo grido sorga dal vostro cuore her 
— Tulio.:per la Francia, dalla Francia 6 con® col 
Francia - Tout pour la Prance, par. ta France ul cos 
avro la France. e vani ‘pro 
« Dal confine della Nraiicia (Svizzera), 7 ote.I cor 
bre 4870. ;A | 
sE s Henn,» 41 

; i ; pia bot 

— Si conferma da varie parti che i gabineri pos 
d' Europa .hanno considerato il memotandur delli “ini 
cancelleria prassinna sull'asselio di ‘Parigi come per 


«una specie d’ avviso indiretto ‘che fa ‘Prussia non si 
opporrebbe all’ amichevole intervento delle. potenze 
neutrali in favore delta pace, "©. } 
Ciò che è positivo,'e passiamo dirlo, chn sicurezza, 
è che 1 negoziati delle jiotenze' medesime ‘che lan-ill 
guivano da qualche tempo, ‘sorié ‘fipresi conf 
. nuovo vigore; e non è infondata'ila‘speranza chef” 
‘questa volta possano essere!! cororati' da miglicre 


SUCCESSO, 
Hi solo osta-olo potrebbe ora venire “dalla Fr 

















: cia : pare infatti che la pritta condiziona‘ per | dive 
tervento delle potenze neutrali debba essere ua i UE 
vito al governo della difesa nazionale «perchè pro-B . 
- ceda alle elezioni generali. E lo ultime deliberazioni BI ' :.1 
del governo francese non aceennano-a ‘canibiamenti - tipo 
probabili in questo senso, 10 (Diritto). i 

pig «dun 
— Notizie che riceviamo da: Marsiglia ci recano BM , sun 


che in Francia si stia formando, un esercito del il 
mezzogiorno di cui ‘Garibalti assumerebbs.il co- RI 
mando. . Pagano] 

fo seguito «di ciò il generalé  avrebbé- 
alcuni dei. più riputati. ufficiali superiori: 5 
con Jui le campagne del 59 e del: :60-@ advalcuni fi 








altresì di quelli del 68; invitandoli ssimere in Y di 
questo esercito importanti comandi, Diamo questa id. 
notizia con le dovute riserve, » Lio 


(Nuova Roma). 
— Si leggo nella Patrigi 0 * it 
A’ Parigi si seribrava attéadere,. alla‘ partenza 
dell’ ultimo pallone, una diuiostrazione, Wanguista 
per l'indomani; ma si era convinti ch’ essa riusci. 
rebbe a nulla di fronte ‘alle" dispo: i. energiche 
della massa della popolazione, Già, un. ‘giornale. di 
Blanqui, la “Patrie en'danger ed. ii Conibal,, giornale 
fondato ‘da’ Felice Pyat, hanno ‘dovut di 
publicarsi sotto ‘il colpo della riprovazi 
— Relazioni del dipartimento del Nord'dipingono 
come assai gravi peri presiiaoi le disposizioni 
delle popolazioni srtiere. A'Ronbaix 6 a Tourcoing, 
ove le ora di avoro furono già molto , ridotte. .ed i 
fabbricatori sono in procinto di dover chiudere af- 
‘ fatto gli opifizi, i Javoranti minacciarono di dar È 
fuo:o alle fabbriche. Ia Aix e Baisieox i fabbrica- 
tori furono impediti dai lavoranti di portare 'in si- 
curezza il loro materiale nel ,B:igio, 















. n ' vativi 
Belgio. Il Aoniteur Belge scrive: La chiamata Bf PAto; 
d’ alcune. milizie degli anni 1868 e 1867 fu inter. fl giuoc 
pretata falsamente, L° unico motivo di questa dispo. Ml Yenzi 
sizione è il desiderio del Governo di ripartire gii fl quelli 
aggravi militari su tutti i soldati della milizia, ac» ff Sullo 
cordando congedi temporanei, pur conservando lo fl 1900 
stato effettivo. Il Goverao si riferi a ciò anche da- Vi 
» vanti la Camera. I ° ed ab 
FAL di es 
È "A : sui gi 
Svizzera. In opposizione alle notizia da W 
Tours, che il Conte Bismark abbia fatto delle insi- prossi 
nuazioni al Consiglio federale svizzero rignardo ad 2. 
un, ingrandimento di territorio mediante ja Savoia risgua 
settentrionale, il Bund dichiara che siffatté‘insinua- Ml alira | 
zioni non furono fatte alla. Confederazione da alcuna 
parte, nò direttamente nè indirettamente. 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE - 
è 
" Tou 
FAT:TI VARII ferì cc 
- dal) 
; o. : indiriz: 
La malattia dell'uva quest’ anno hi fl giorna 
rimesso della sua forza. La solforazione abbastanza mente 
Benerslizzata negli ultimi anui e fors’ anco le gran- contra: 
di e frequenti e repentine variazioni atmosferiche comba; 
dell’ ultimo, devono avero agito a danno della ve= B nemico 
getazione sparia della crittogama. Cosi abbiamo più Bale T 
Sicura questa importante produzione del nostro fl furono 
paese. Quest’ anno si vede l’effetto del vino nuovo Mtono d 
nell’ allegria dei popolani; ma meglio così, che no fB decreto 
vedere quelle sbornie procacciate dagli spiriti, cho Minali, Il 
guastano il fisico 6 rendono ebeti i bevitori, Il vino MH batlim 
fico a produrre l'allegria non fa mate. Ì popoli che BI pisy | 
he usano senza eccedere hanno pir solito buono amonta 
quabtà. Noi desideriamo quindi chela colivazione della refetti 
vite lermi ad estendersi ira noi, ma che si faccia MMlincarioa 
perfezionala, esteri, 
Però voriemmo avvertire i coltivatori a non fida: MA lontari, 
si Iroppo del decremento nell’intenzità della cri- Bè nomi 
tcgoMa quest’ anno. Conviene notare, che la critto= Migesi co 
fama esiste Iultora, e cha per la sua diffusione - 
Fotrebbo trovare due cause, finchè n’esiste nel _ S 
paese il germe, L'una si è Ja cattiva condizione «Non 
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lusioi, P 
Trispo;. 
No pon 


monz.M 6 potarle bene, 0 


Ot, I 
Tia de per parecchi anni di segnito. 
r_ba La solforazione delle viti torna del resto anche a 
iscop, miglioramento del suolo, al quale ridona an prit- 
tre d.fl cipio, che si va essurendo col raccolti. 
rei dd Adunqué si pensi quest anno prossimo a tenere 


cuore. fi 


con maggiori diligenze. 


soi mercati lontani, Il Friulì ha buone condizioni 
per la produzione del vino; ma bisogoa — porfezio- 
narlo, se si vuol farne una speculazione,Giova che 


massimameute dei campi; perchò il vino genera 
nell’ opefaio cilora ‘6. questo si traduce in altret- 
‘ tanto lavoro. Ciò avviene poi più vantaggiosamente 
col, vino ce se grani a sostituirlo, |’ operaio 
* debba conlentarsi tà d È 
stomaco @ colla pancia troppo pieni non si lavora 
così bene come quando si ha un pajo di bicchieri 
di vino in corpo. Alla fioe per i luoghi bassi 1l vino 
diventa anché un preservativo della fobbre. 


iglioref 


Fran- 
1 inf 
n io-| 
pro- 
zioni f 
nenti 
itto). 


Lîbro d'attualità. Coi tipi dell Uaione 
tipografico-editrice torinese, via Carlo Alberto, 33, 
si ‘è pubblicato! un interessantissimo opuscolo, per 
Junius Redivivus, dal titolo Bismark, il quale rias- 
sume con singolare esattezza la vita dell’ illustre 
uemo di Stato tedesco. 


cano | 
>) del ff 





co- f “di 3 
1 I Plichiscitk d' Etalia. Eco alcuni dati 
NI non privi di interesse intòrno a tutti i plebisciti 
va f che hanno costituito il Reguo d' Italia, 
sia I Noi stinno ai 8 nel plebiscito 
rosta If della Toscana come. A sto a 15 
574 (8 id. delle Marcha come 4» 110 
id. delle prov. Napolitane come 4» 426 
DE: Umbria come 4A >» 255 
1d, «delle prov. romane or ora annoss», 
suna fl come o + 04 >» 400 
isci- @ id. dell’ Emilia come 1 =» 602 
iche BÈ 19. della Sicilia come 4A » 647 
o diff id della Venezia 6 Mantova come 4 » 9380 
nale Il risultato medio in tutta } Italia di un No 
di B sopra 446 Sì! Il essondo stati i votanti circa 4 
sale, @ milioni, sopra ogni 1000 votanti si hanno 988 voti 
ono È Sfermativi. 
foni ; 
ing, ATTI UFFICIALI 
di : wu _ 
af La Gazzetta Ufficiale del 46 ottobre contiene: 
dar 1, Un R, decreto, in data del 43 ottobre, col 
ica° B quale viene soppressa definitivamente la linga doga- 
S° E nale fra le provincis romane e le altre provincie 
del Regno. Sono introdotte le disposizioni sulle pri- 
vativo del sale e dei tabacchi; la legge del maci- 
ata || tato; quella della ricchezza mobile; quella pel 
er- Îf ginoco*del lotto e delle lotteria; In legga è la con- 
po- venzione monetaria; il sistema metrico-decimale: 
gli quelle delle pensioni e delle ritenute sugli stipendi, 
ar= È Sullo aspettative e sui congedi; e quella riguardante 
lo Y la contabilità dello Stato. 
a. Viene soppressa la Consulta di Stato per le finanze, 


E ed abolita per Roma e le provincie romano la tassa 
di esercizio delle arti e mustieri, 9 la tassa di bollo 
sui giornali. 

Îl presente decreto avrà effetto col 4° novembre 
prossimo,’ 

2. Un R. decreto pure in data del 43 ottobre, 
risguardante le tasse di registro, bollo, ipoteche ed 
altre congeneri nelle provincie romane. 








CORRIERE DEL MATTINO 


— Dispacci deli’ Osservatore Triestino: 

Tours 16 ottobre, Kératry è arrivato. Egli con- 
fi feri con Gambetta, e portò seco il Journal officiel 
dall’ 8 al 42 ottobre colle seguenti notizie: Molti 
indirizzi della guardia nazionale approvano’ | ag» 


ba Mi giornamento delie elezioni e biasimano energica» 
ZA mento le manifestazioni armate. Una relazione dal 
n° contrammiraglio Saisset dA ragguagli sul brillante 
he combattimento di Bondy dell’ 8 ottobre, in cui il 
«= Ji Remico fa respiote. Un estratto delle carte trovato 
ia falle Tuileries fa rilevare che dopo it 2 dicembre 
ro Mi furono arrestate 26,642 persone, di cui 14,118 fu- 
vo |frono deportate 0 esiliato 0 rimasero in carcere. Uo' 
on ffldecrete ordina l'abolizione delle cauzioni dei gior= 
ho {jDali. Il 40 citobre ebbe Juogo un vivissimo com- 


fi baitimento delle Guardie mobili nella pianura di 


smontati dai forti. Invece di Kératry, fu nominato 
59 prefetto di polizia Edmondo Adam: Kèratry venne 
incaricato d'una missione dal ministro degli affari 
esteri, Un decreto ‘mantiene in attività i corpi vo= 
lontari, ed approva. il loro organsmento. Garibaldi 
è nominato comandante de’ franchi tiratori ne” Vo- 
gesi con una brigata di guardia mobile. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Venezia: 
| Non sarà a voi sfoggilo come la stamps più au- 
































dello viti malandate, vecchie, poco vigorose nella 
vegetazione; Paltra la materiale seminagione dei 
eri sull’uva e sullo foglie. Bisogna adunque con- 
tinuare a tenere le piantaggioni delle viti nelle mi- 
gliori possibili condizioni, a lavorarie 6 concimarle 
ad usare la precauzione di sol- 

forarle genoralmente, La distruzione dei germi non 

* si può sperare che solforando le viti generalmente 


buon conto delle viti ed a fare i nuovi impianti 
bene, si ‘continui la solforaziono e gi perfezioni la 
coltivazione ‘della vite. Bisogna però pensare qual- 
cosa ande alla costruzione di buone cantino, a 
procactisrsi arnesi convenienti ed a fare il vino 


fa Se si avranno e buone cantine, si potrà conservare 
il vino vecchio, Si potrà lasciare che diventi nelle 


botti grandi ed acquisti così tutto il suo aroma, 
poscia spacciarlo in botti minori 6 portarlo anche 


il vino entri anche nell’ uso comune degli operai, 


i una quantità di polenta. Collo 





Noisy ed a Montreuil; due caunoni nemici furono | 


GIORNALE DI UDINE 


torovole si sia in ganore mostraia avversa alle ro: 
strizioni del Decreto d' annessione, Îl Ministero #' è 
trovato solo ed hi ricsvato notizia da Rima che 
gli nferivano la agradita. impressione cha ciò aveva 
suscitato in mezzo alla cittadinanza romana; di più 
si aggiungeva che il malcoatento era cresciuto, 
quando si conobbe che | arrivo del luogotenente 
del Ro non segoava ancora il momento della pub» 
blicazione delle leggi fondamentali, che regolano 
ogni altra Provincia del Regno. Questa situazione, 
che non era priva di pericoli, ha persuaso il Mini- 
stero a passare il Rubicone. Mi si assicora infatti 
che fra brevo sarà pubblicata la leggo provinciale @ 
comunale, e la legna elettorale. Subito dopo, i Ri. 
mani saranno chiamati ad eleggere i proprii rappre- 
sentaati; le elezioni comunali @ provinciali avranno 
luogo fra breve, quelie politiche di voco giù tardi. 

Il Papa continua a rimanere a Roma, e la notizia 
ch’ egli intenda di partire per il Tirolo telesco è 
smentita; ciò non vuol dire però che la Corte di 
Roma si mostri più pieghevole ad un accordo, tut- 
Valtro: mi si assicura. invece, che le istrazioni 
sogrete impartite al clero sieno le più reciso e se- 
vere. Se no volete una prova, non ho che a citarvi 
il fatto accaduto recentemente a Casale, patria del- 
I’ onorevole Lanza, dove il clero si è pertinacemente 
rifiutato ‘a distribuire le somme che, in occasione 
delle feste pel plebiscito, alcune caritatevoli persone 
avevano raccolte per venire in aiuto alla classe più 
bisognosa della cittadinanza, 


— Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino: 

È arrivato sabato sera il Re accompagnato dal 
primo aiutante di campo, generale Dasonnar, edai 
colonnelli Galletti e Nasi. 

pure giuuto ieri mattina il Duca d' Aosta, 

Continuano a partire giornalmente dal nostro ar- 
senale pezzi di grosso calibro ed abbondanti muni- 
zioni per le foriezze di Bard, Exilles e Fenestrelle. 


— Il Times propone di demolire le fortezze del- 
l’Alsazia e della Lorena, per porre termine alla 
guerra. L'Inghilterra conchiuderebbe un trattato 
con ambe le parti combattenti, secondo cui essa si 
porrebbe dalla parte d'una di loro se l’altra attac. 
casse, qualora le cagioni dell’attacco non fossero 
giustificate e non fossero prima sottoposte al suo 
giudizio arbitrale. 

Lo Standard crede sapere che l’inyiato prussiano 
a Brusselle abbia sporto formale accusa presso il 
ministro degli affari esteri contro |’ Zndepéndance 
Belge. 


— Da qualcho giorno si annunziava che il par- 
tito cattolico tentava di gettare i germi di un agita- 
zione religiosa che dovesse poi germogliare in Eu- 
ropa, e dar frutto a suo tempo. Si aggiungeva cho 
il terreno prescelto era il Belgio, e ché Malines 
sarebbe stato il campo delle prime imprese. Le ec- 
cellenti relazioni che legano il Belgio ali’ Italia, e 
la sollecitudine che il gabinetto di Firenze spiegò 
al cominciar della guerra per garantire la integrità 
e la inviolabilità di quel territorio, non lasciavano 
dubbio che ii governo del re Leopoldo avrebbe impe- 
dito qualunque manifestazione ostile ad uno Stato ami- 
co. 1 fatti sembra debbano corrispondere a simile 
frevisione: le dimostrazioni preparate a Malines, o 
non avrannò luogo, oppure dovranoo confinarsi in 
limiti molto diversi da quelli che i rugiadosi difeo- 
sori del trono è dell’altare avevano vagheggiati. 

— Il generale Ulloa ba ricevuto un telegramma 
dal gencrale Garibaldi che lo invitava a recarsi 
da lai, 

It generale Ulloa, non ha potutò, per ragioni di 
salute, aderire all’ invito dell’ illustre generale. 

— 11 colonnello Frappolli, deputato at Parla- 
mento italiano e gran ma:stra della Massoneria, ri- 
cevette il titolo di capo dello stato maggiore del 
generale Garibaldi, 


— Dilla Gazzetta di Trieste: 

Londra 17. Il Daily News rileva che 1’ armata 
la quale assedia Parigi sarà rinforzata dalla Land- 
wechr e dalia guardia del decimo corpo d’ armata: 
in tutto da 400,000 uomini. I generali Burnside e 
Sheridan sono partiti per Brusselles. 

Monaco 47 ottobre. E primi ministri della Baviera 
e del Wuùrtemberg partono coi rispettivi ministri 
della guerra Pranza e Succow alla valta di Versail- 
les onde entrare in trattaiive sulle questioni della 
Germania, 

Brusseltes 417. L’ Zudependance dice che la scon- 
fitta presso Orleans non è che Ja conseguenza della 
terribila demoralizzazione delle truppe francesi. 





DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 18 ottobre. 


Riulheim, 16, (ufficiale). Duemille uomini 
sortirono da Neubrisach, 6 furono respiti. 

Avvennero nei Vosgi piccoli conflitti coi franchi= 
tiratori. 

Tours, 16. Stamane è arrivato Keratry, elcon- | 
ferì con Gambetta. 

Ricevemmo il Journat Officiel dall” 8 al 12. Quello 
del 40 anaunzia che Sapia, capo-battaglione della 
Guardia nazionale, avcudo distribuito cartuccie per 
marciare contro il Municipio, fu deferito al Consi- 


; glio di guerra. 


Contiene anche il rapporto di Saisson sopra un 
brillante combattimento fra le guardie nazionali del 
nord c-il nemico nella pianura tra Noisyb e Mon= 
trenill. Due pezzi di artigliema nemica vennero 
smuptati dai forti. I soldati mostrano dappertutto 
grande fermezza al fuoco. 

Edmondo Adam fu nominato prefetto di poli- 








































accettata, 


stero degli esteri. 


zione di provocare l’ insurrezione. 


Torino, 
ULTIUI DISPACCI 


quindi annolisto. 
Commissione d’armamento, 


presso Mariembu:go alle ore una, 
Il pallone era- diretto da Godard figlio. 


sarebbero rimasti uccisi. 


744, Napoleoni 9.92, cambio Londra 424.10 manca. 
rend, austr. 66.30, 


liana 54 414. 


Notizie di Borsa 
FIRENZE, 47 ottobre 


en. 
Obblig. Tabacchi 462.—[Buoni 170.— 
ObbI. ecclesiastiche 76.20 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza 18 ottobre 
a misura nuova ettolitro) 

V'ettolitro ili 47, adit 1 18.24 








Framento 


Granoturco . ’ , » 4043 
Segala » » 41235 >» 4250 
Avena n Città » rasato» 9.50 =» 9.60 
Spelta » » —— » 24.80 
Orzo pilato < e —— » 23.20 

» da pilare » * —— >» 41.30 
Saraceno » 3 —— 0 —_ 
Sorgorosso » a —— » 642 

igho » » —— > 47.20 
Lupini » » ——_ » 990 
Lenti al quiatale 0400 chilogr ——. =» 3445 
Fagiuoli comuni » 45.90» 4675 

. carpielli e schiavi » 18.50» 49.75 
Castagne io Città »rasato 1%,— >» 4270 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. 


SI FA CONOSCERE 


ai Comuni, e Consorzi di Comuni, 
i quali intendessero voler appaltar la percezione del 
Dazio Consumo pel per.odo daziario che va 
in vigore col 4° gennaio 4874 che la Ditta sotto» 
nominata é pronta ad entrare in trattative, o lici- 
tazioni private per l’ appalto medesimo qualora si 
volesse per avventura presciodere dalle pratiche 
delle pubbliche aste, 

e sì pregano 
i Comuni e Consorzi di Comuni 
a voler far tenere analoghi inviti od avvisi alia 
Ditta stessa al domicilio elatto Borgo Pracchiuso in 
Udine, casa Nardini. 

StRoiLt FRANCESCO 

Faccini OrtAvIO 

NarpiNi ANTONIO 1 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
MASSAZA E PUGNO 


Di CASALE MONFERRATO 
anso xi 1870-71 

Per norma e cognizione dei Socj che non hanno 
ancora fatto il pagamento della seconda 
rata, si avvisa che col 34 ottobre scada il 
tempo utile per effettnarlo, a termini del Program- 
ma della Società stessa per ogni consaguente diritto 
sulle azioni inscritte, 

Il sottoscritto in vista di poter appagare a ricer- 
che di chi non avesse ancora preso alcuna inscri» 
zione ha prelevato a proporio nome un 50 azioni 
di Cartoni semente del Giappone, delle quali può 
disporre a vantaggio di chi ne volesse approfittare, 
a prezzi e condizioni medesime della Società sud- 

lettà, 
Udine li 15 ottobre 1870. 
CARLO Ine. BRAIDA 


Nota — Lettera non affrancate vengono rifiutate. 


Chi desidera riscontre affrancato deve unire alla sua 
lettera un competente francobollo, £ 





zia in inago di Kerstey, la cui dimissione venne 
Koratry fu incaricato di una missione dal Mini- 
ÎÈ incomincista 1’ istruzione del proteis) contro 
Fiourens chè nel giorno 40 aveva fitto battere a 
raccolta sotto ‘falso pretesto onde spingere le Gui- 
dio nazionali verso il Palazzo di Cutà coll’ inten- 


Torino, i7. lersera è morto |’ Arcivescovo di 

















Tours, 17. Ua decreto del Goveroo di Parigi 
dell'14 proroga sino al 9 novembre il termine della. 
scadenze degli effetti di commercio. Il decrato del 
governo di Tours del 43 sullo stesso soggetto è 


. L'armamento delle guardie nazionali proseguo at- 
tivamente. Vennero distribuiti 1,133,351 fucilì, com- 
presivi 280,738 per le guardie mobili di Parigi. Ua 
numero eguale si distribuirà prossimamente dalla 


Bruxelles, 47. L’Ztoile Beige ha on di- 
spaccio da Mariemburzo, 46, il quale dice che il 
Pallone partito alle ore 7 di mattina da Parigi con 
Quattro viaggiatori e due sacchi di dispacci discese 


Parigi continua ad agire eroicamente. Feri vi fu 
battaglia sotto le mura di Parigi, e 3000 prussiani 


Vienna, 47. Borsa mobiliare, 238.20, lom- 
barde 174.40, austriache 383, Banca Nazionale 


Berlîno, 47. Borsa: Austriache 207 34, 
lombarde 94 4/2, mobiliare 138 44, rendita ita- 





Rend. lett. 57 30jPrest. nax. 77.90 a 77.80 
den. 57.20) fino —— —t 
Oro lett. 24.43/Az. Tab. 677 — —— 
den, —-.-=IBanca Nazionale del Regno 
Lond. lett. (3 mesi) 26.30f d’Italia 23.50 a —.— 
den. —.—|Azioni della Soc. Ferro 
Franc. lett.(avista) ——i vie merid. 324.50 
—.—|Obbligazioni 43— 





per 48 tazze 8 fr. (Vedere l Annunzio). 








Il sottoscritto, maostro di disegno nella Scuala 
tecnica, può anche in quest’ anno ricerera in cass 
propria alcuni scolari a costo, th pn 

H prezzo della dozzioa è di franchi 45 mensili. 

H trattamento civile, ) 

La custodia è le cure 
gono io simili casi, Lr ol) 

orgo Aquilejx Casa. Giacomelli 
Francesco: sido 
N. 250. 3 x a: 
CONSIGLIO DI DIREZIONE | 
Del Collegio ‘Provinciale ‘Uccallis «io. Udina . 
‘AVVISO. ogg TI 





personali quali’si richiog. 














In correlazione alla’ deliberazione presa in seduta’ 
del Consiglio di Direzione, del Collegiy : Provinciale : 
Uccellis 10 ottobre corrente; si rende. noto quanto 
seguo : ta 01 ta «i 
' 4° La iscrizione delle allieve interno: ed esterne. 
pel Collegio Uccellis viane aperta col di 20 ottobre 
corrente a sarà chiusa col 3 novambra, p, v..: ;.. 

‘ 2° Le iscrizioni si accetteranno ini ogni giorno . 
del citato periodo all'Ufficio di. Direzione: del Col- -: 
legio in Udine, Borgo'Isola, dalle ore 40 satitheri= -. 
diane alle 3 pomeridiane, Sp” seal 

3° Per Piscrizione é necessaria fa prodozione. 
dei documenti iadicati negli articoli, 9.6 12 dello * 
Statuto, cioò : so n 1 
a) Certificato di nascita, dal quale per ‘lo ine * 
terne consti che al A°.ottobre ‘a, :c.' la allieva non - 
aveva oltrepassato ancora il 42° anno di età, é per ©. 
le esterno alla data stessa non aveva oitrepassato il 
45°; è dal quale pur consti.. che. nel. giorno .in. cui 
l'iscrizione ha luogo la allieva sia interna che esterna 
abbia raggiunii i 7 anni di età; i Put 
6) Certificato del Sinilaco sulla buona fama | 
dei genitori dell’allieva; 1 a 
6) Certificato, visto dal Sindaco, che! la'allieva —. 
sia di buona costituzione fisica, e che ‘abbia subito ... 
con buon esito l'innesto vaccino 0 supdrato'il’‘vajuolo,. 
4° I documenti suddetti e Ja' relativa domanda 
di ‘iscrizione dovranno essere preseritato all'Ufficio 
di Direzione «del Collegio personalmente enitori 
© legali rappresentanti dell'allieva, o da 'porsota.che ‘ 
dovrà legittimarsi da essi a ‘ciò delegata, l'.* 
5° All'atto della iscrizione dovrà” esser 
cata la classe, o del corso elementare ode 
superiore, alla quale s'intende ‘assegnare l’alli 

‘6° L'iscrizioaè verrà eseguita .sempi 
fappresentante : .l’sllieva interna provi' di avei 
tecipato il pagamento di un trimestre della pen 
di aonue I. L. 550:00,0 cioè It. L. 13 
ed îl rappresentante l’allieva esterna faccia' 
del pagamento della mensilità di It, L, 10 
tenda assegnare l’allieva al corso ' element: 
It L. 45 se al corso superiore, Tali pàgamebi 
aranno effettuarsi alla Cissa Provinciale in Udi 

7° Il pagamento tanto del trimestre per ! 
terne, quanto della mensilità per ‘le ‘esterbio, 
effetto in favore della allieve, ed a cai 
legio, a datare ‘dal 4° novembre ‘4870. 
8° Salvo l'adempimento dello: pr 
zioni, ed il voto adesivo del Consiglio' di 
quanto all’attendibilità delle domande-'d’ 
e dei documenti a corredo, le allievo ‘iscritte, eg: 
cetto le aspiranti alla prima classe elementare, ver- , 
ranno assegnate a quella classa del corso eleinentare, . 
o del corso superiore, alla quale saranno trovate 
idonee in esito ad un esame orale. e scritto.» 
sulle materie d’insegnamento della classe'immediata- 
mente precedente a quella alla ‘quale all'atto. dell’i: 
scrizione venne dichiarato volerla assegnare. A tale 
essme non sono letiute le ‘allieve: promosse‘ dal, 
Collegio in esito agli esami finali: dall'anno, sci 
lastico p. p. 7 o) 
9° Gli esami dei quali al preceden 
8° avranno luogo nei giorni 4 #:5 del ‘noveri 
p. v., e le lezioni cemiucieranno col :7 mese. 
40° A norma dei rappresentanti legali: 
aspiranti allievo interne si avverte che i mbdelli 
quanto ‘appartiene al corredo sono ostensibili : alla 
residenza del Collegio in qualunque giorao da, me: 
zodi alle 4 pomeridiane. TASSE 
Udine, 13 citobre 1870. 
Il D.rettore 
G. MALISANI, 


3. Crediamo render servizio al'lettori : co-chià; 
la loro attenzione sulle virtu della deliziòx: € 
valenta Arabica Du Barry di Londra (pre. 
miata ali’ Esposizione di Nuova York,1854), la. 
quale economizza mille volte il suo pfezzolit 
rimedi, e guarisce radicalmente dalle cattive li 
stion (dispepsie), gastriti, gasiralgio, costipazioni 
croniche, emorroidi, glauilose,.. ventosità,». diarrea, 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazionp, tiotia-.. 
nar d’orecchi, acidità, pituita, nausae ‘6’ votiti, do. 
losi, ardorì, granchi e spasimi, ogoi disordine: d 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonniè, ‘tog; 
asma, bronchitide, tisi (consunzione), malattie: cuta : 
nee, eruzioni, melancoma, deperimento, reumatia: 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, ‘sangue ‘ 
viziato, idropisia, mancanza di freschezza a di ener... 
gia nervosa, N. 72,000 cure, comprese quelle di' $= 
S. il Papa, dal duca di Pluskuw e della sigriora 
marchesa di Bi2han, ecc. In scattole: {ik di kil; 

2 fr. 506; 112 kil. & fre 600;4ki, 8 fr5 2412 © 
kil. 47 fr. 50 c.; Gkil 36 fe; 12 ki, 6550 
Barry du Barry e Comp., 2 via Oporto e 934 via. 
Provvidenza, Torino; ed in provincia presso i far. 
macisti e i droghieri. Anche la Revalenta al 
Cloccolate in Polvere: scatole per 12 tazze 6 

fr. 51) c.; per 2i tazze 4 fr. e 500.5 per 25 tazze ‘a — 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr; per 120 tazzo 47 fr). 

fe. 50 c.; in Tavolette: per 12 tazze 2 fr, $0-0.; 




















































































Deposito in Udine presso la formacia Reale di AL 
Filippuzzi, e presso Giaconwe Commezsali farmaci. 


a S. Lucia. 


Kei 


4 LÀ 


A tia prezzo; nol 


‘tima, nol dora. pill 





! ; ti | n i 
sit pn o li lopantte 
Provincia di Ulino — istrotto, di “Civiliato triplicò «espariminto «desta. nei “Ggiiraî 
Hama, 
{i Si DI RREYanTacco 10, 1a e #0 povere c ue, i ber 
So ù ossee le 2: pom: > dei: Fottodescrità: oadi*30=' | *Sioroi da deposita 
PES Avelso aa dell’ Ufficio Contenzioso fi- Î 7 pini i 
; anita palie condigliane: Malitueras"b' fanzisrio rappresgotante dec Ri Agenzia p|"efdgi pazamento Ù 
Alle } de Siatna Niso gGAsÌ ciera 13 dee! Imposte di Udine ed in confronto. dizio.d' ? pedina. i. fi 
CE tonbbrso” ht all Si piobro cotr. | di Paolo:Falilono fa Franc 35Non piprasta “evizione, di sorta, + 
ci BT Ta Di in a, gquota {ome |. î L8...spaso di delibera p-8Ugcassive, 
"0 TRO) “guaranno da; carico jdei daliboratari: ch 
Be To n 
documenti or: 
dagli ate: 


Riso vo, 


lopogita 
del yaloti sa gaghecanao | 
gliattidi,;.D. 














À P ed al secondo esperi-. 
smento, {i fondi: non. varranno ivanduli “al 
egli sotto dal-valòre 2carisutifib, iche:in' ra: "| ' 
gione, di 100 peri 4° della :reniditacceni 3|L 
maria Qi, it,1), 48.92 importa 1:1792:06% |*nen. 
..Invego | nel terzo esperimento lo sarà 
r ‘qualunque: prezzo. sachie inferiore al giò 
- valor censuario. ii 
i I less 2 Ugai. »coricorrente. all’ asta dovtà: 
e e: Ì8C00: ce , previamente; »dépositare 1’: importo «corri 
t Lato bed" ; ‘ [&pondedte alla metà del suddetto:'vatore 
‘> "afi6onsuario, ed it delibetatarib dovrà sui 
‘Momento pagare tuttovil prezzo di: de 
libera, a ‘sconto :deD'ififàle verrà Simpus” 
hatato .l’ importo del fatto deposito, ©. 2% 
Verificato Alpagamento del: prezzaì 
‘aggiudicata. vlaxsproprietà ch 


| pertinénzo ma 
n14346,, st 
nellé jstesso 











A La i; 





O, Spianata, st ; 2400 
Si prbblichi come di metodo e 3° in» 
‘a; volte consecutive nel 








«li agqui UPGSE i 
(è 4 Subito dopo avvenuta la delibera, 
ertà!, glia. galtriccongorrenti + restituitò . 
importo, “del, deposito; rispettipo1a Poretti; t 
£ ibeita parte eseculante non assume. 
‘alcuna garanzia porla. -proprietà-e-Hv= 


Ne- eolie fondi sphastati? 55 e Soptà requisitotial:9 «tà 





vrà il deliberatario, g tutta di cl; -del R. Tribunale di Udioel'& 
dspesa, far) eseguire .in. di Antonio ;Condato"cdlt Îs 
Îlai prot: saranno tenuti: « presso quos "R, 
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